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Continuerà nel quartieri la raccolta di firira per la petizione del PCI sull'ordine democratico 

La tenda in piazza: un'esperienza 
che deve fare il giro di tutta la città 
La mostra smontata ieri sera dopo l'incontro conclusivo con il compagno Bufalini - Un bilancio più che posi
tivo: migliaia e migliaia di adesioni in 4 giorni, 2 milioni di sottoscrizione - Un dialogo ininterrotto con la gente 

Le tenda di piazza Venezia 
è stata soltanto la prima ini
ziativa. Pannelli e banchetti, 
la raccolta delle firme per la 
petizione del Pei sull'ordine 
democratico si moltiplicheran
no ora, fin dai prossimi giorni. ' 
in tutti i quartieri della città. 
Continuerà, soprattutto, il dia
logo di massa che i compa
gni delle sezioni colpite dai 
fascisti hanno tenuto nei quat
tro giorni di vita della tenda 
con migliaia e migliaia di cit
tadini, di simpatizzanti di gio
vani. 

Quella della mostra di piaz
za Venezia è infatti — come 
hanno ricordato i compagni 
Bufalini e Salvagni ieri sera 
all'incontro conclusivo — un 
bilancio del tutto positivo. Non 
solo per l'accoglienza che han
no avuto gli appelli e le pro
poste del Pei sull'ordine de
mocratico firmate da migliaia 
e migliaia di cittadini (il com
puto preciso ancora non è sta
to fatto) ma. appunto, per la 
qualità e l'intensità del dibat
tito che intorno ai semplici 
pannelli della mostra si è svi
luppato. 

L'esperienza, dunque, va ri
petuta. Il dialogo con la gen
te sui temi della violenza. 
e del terrorismo, sui grandi 
nodi della democrazia italia
na, va proseguito. « Se l'obiet
tivo dei terroristi neri — lo 
ha ricordato il compagno Sal
vagni — era quello di intimi
dire' e isolare i comunisti, 
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La tenda a piazza Venezia, mentre parla il compagno Bufa lini 

la tenda di piazza Venezia 
ha detto chiaramente che que
sto obiettivo è fallito. Nelle 
nostre sezioni si continua a 
discutere e a fare politica. 
Intorno alle nostre proposte. 
alla nostra petizione sono ve
nute, massicce, le adesioni 
più diverse. 

Alcune sono state ricorda
te ancora ieri sera: quelle 
del sindaco Argan, prima di 
tutto, dei compagni Berlin
guer e Natta, della compagna 
Nilde Jotti neo presidente del
la Camera, del presidente del 
consigilo regionale Mechelli, 

del partito socialista, del 
Pdup, dell'Mls. di rappresen
tanti del mondo della cultu
ra e dello spettacolo, dei sin
dacati, di numerosissimi con
sigli di fabbrica, dell'Anpi, 
di consigli circoscrizionali. E. 
naturalmente, di migliaia e 
migliaia di semplici cittadini, 
che hanno voluto testimoniare 
con la firma o con una sotto
scrizione (più di due milioni 
raccolti in 4 giorni) la sim
patia e la fiducia al nostro par
tito. 
• Non erano firme e sconta
te». Prima di dare l'adesio

ne alla petizione i cittadini 
hanno letto, commentato, fat
to domande, hanno discusso 
con i nostri compagni. A vol
te per ore. come è successo 
per i giovani e giovanissimi. 
« E proprio questo — lo ha 
ricordato il compagno Bufa
lini nel suo breve intervento 
conclusivo — dimostra che 1' 
iniziativa, il dialogo, la fer
mezza, che sono da sempre 
le armi dei comunisti di fron
te alle provocazioni e agli as
salti criminosi dei fascisti so
no anche la risposta giusta 
per dare fiducia alla gente. 

Finché c'è una fori* — ha 
detto ancora Bufalini — ohe 
scende in piazza, che manife
sta. che parla con la gente. 
che discute dentro * fuori 
delle sezioni c'è la garanzia 
che la democrazia vive e che 
avanza. In questi 4 giorni la 
gente, i semplici cittadini e 
anche moltissimi di quei gio
vani che si sono allontanati 
dal nostro partito hanno c»-

. pito che la battaglia del PCI 
per l'ordine democratico per 
una convivenza ove non vi 
sia spazio per l'odio, è una 
battaglia d'avanguardia. Per 
far crescere la democrazia e 
il peso delle masse lavora
trici. 

Per questo l'adesione mas
siccia alla nostra petizione. 
Si chiedono misure che ser
vono a tutta la città: un'ope
ra più efficace degli organi 
dello Stato nei confronti dei 
terroristi, delle trame nere. 
Un'iniziativa più tempestiva 
della magistratura sulle in
chieste in corso. Sono obiet
tivi raggiungibili anche a bre
ve termine: il Pei nella sua 
petizione ha elencato una se
rie di precise proposte, alcu
ne direttamente operative • 
immediatamente ' realizzabili. 
a cui però i pubblici poteri 
non hanno dato risposte. An
che per questo è utile e ne
cessario che la petizione dei 
comunisti sia conosciuta an
cora da migliaia a migliaia 
di cittadini. 

L'assemblea è ripresa dal 
punto in cui le revolverate 
e le bombe dei fascisti l'a
vevano interrotta. Come 
allora tanti compagni, tan
tissimi, arrampicati fin sul
le scale e una voglia di 
parlare se possibile ancora 
più accanita, fuori dalla 
retorica, senza « rituali ». 
E nessuno, alla sezione E-
squilino, davanti al com
pagno Pietro Ingrao, par
la di quella sera paurosa. 
Qualche lieve macchia sui 
muri, un compagno col 
braccio al collo, i due mi
lioni e mezzo raccolti con 
tu sottoscrizione, unici «se- . 
gni » di quei minuti di vio
lenze. Negli interventi tut
ti rifuggono dalla tenta
zione di chiudersi; e nro-
prio la ricchezza, la viva
cità del dibattito, la ca
pacità di analizzare sere-
namente, senza acrimonia ' 
ma senza reticenze, i vro-
blemi, sono state le miglio 
ri risposte a chi vuole un 
partito impaurito, disorien
tato, « arroccato ». 

E' difficile rendere il sen
so di questa assemblea, se 
non trasformandola in una 
specie di intervista, per
ché tale al fondo è stata, 
al compagno Ingrao. I mil
le dubbi sulla situazione 
politica, le riflessioni sul 
voto, ma anche sul comi
tato centrale, hanno susci
tato più interrogativi che 
certezze. E tutti sono sta
ti espressi, nessuno ha te
nuto dentro, come forse 
sarebbe accaduto qualche 
tempo fa, le domande ap
parentemente «provocato-

. rie ». 
«//o la sensazione che 

nel partito ci sia un certo 
disimpegno nei confronti 
del problema del governo. 
come se ci fossimo ritirati 
in una sorta di dispettoso 
isolamento. Dovremmo in
vece, avere anche su Que
sto un'iniziativa specifi
ca». Il primo intervento 
spazza via subito l'immagi
ne di una base con la 
« cultura della opposizio
ne ». « Abbiamo preso atto 
di una situazione: la DC 

Nello sezione dove i fascisti tentarono la strage 

La democrazia nel paese 
e nel partito. L'assemblea 

con Ingrao all' Esquilino 
Un lungo, appassionato, vivace dibattito - Riflessioni sul 
voto e sulla riunione del CC - Le domande «provocatorie» 

non ci vuole al governo. 
Ma andando all'opposizio
ne non perdiamo la nostra 
capacità di incidere. Non 
si fa politica di governo 
solo stando nella maggio
ranza. E il nostro inter
vento dovrà influire sulle 
trattative ». 

« Qual è il tuo giudizio 
sulla DC? Secondo me ri
mane sempre l'avversario 
di classe principale », chie
de un altro. «L'equazione 
DC - padronato è troppo 
meccanica, non rende la 
complessità dei rapporti 
sociali e il loro continuo 
divenire, anche sotto la 
spinta dell'azione politica. 
Perché non dovremmo dar 
fiducia alle forze positive 
che sono dentro la DC? 
Certo negli ultimi tempi 
siamo caduti in una sorta 
di "abbellimento" di que
sto partito, ma fi proble-
ma del rapporto con le 
masse cattoliche non è li
quidabile ». 

« Ma anche con le forze 
di sinistra, tutte te forze 
di sinistra bisogna ricer
care un dialogo — dice una 
compagna — invece noi 
abbiamo ghettizzato tutto 
quello che non rientrava 
nel nostro alveo ». « E* fon
damentale il rapporto con 
la sinistra ' e con le esi
genze che essa raccoglie. 
Ci sono stati errori, anche 

nella valutazione del par
tito radicale. Ci siamo il
lusi che fosse, o una buf
fonata, o un concentrato 
di anticomunismo. E, in
vece, esso esprimeva anche 
in forme nuove, moderne, 
ma non per questo accet
tabili, problemi attuali. I 
socialisti vivono oggi una 
grave difficoltà e noi non 
possiamo restare indiffe
renti se vogliamo ricostrui
re un'unità delle sinistre ». 

« Secondo me non utiliz
ziamo abbastanza i mass-
media — esclama una com
pagna che ci ha votato ma 
non è iscritta — l'immagi
ne che diamo del partito 
è vecchia. Perché soltanto 
Pannello deve occupare il 
parlamento? » Lo sfogo su-

• scita un applauso nell'as
semblea, ma Ingrao non è 
d'accordo. « L'idea del po
tere come una fortezza da 
espugnare è arretrata. Io 
credo profondamente in 
questa democrazia, sono 
convinto che ti rispetto 
dette garanzie sia uno stru
mento fondamentale an
che per la classe operaia. 

' Per questo ho accettato di 
fare il presidente della Ca
mera: 

La democrazia. E' un 
argomento molto sentito 
e subito Vaccento si suo-
sta sulla democrazia in
terna del partito, sulla 

circolazione delle idee. 
Non c'è intervento che 
non ponga al centro que
sto tema, magari parten
do da analisi anche di
verse a volte volutamen
te provocatorie: « Ora di
ciamo che l'eauo canone 
è stato un errore. Ma 
quanti di noi lo hanno 
sostenuto nelle sezioni. 
senza che nessuno ci a-
scoltasse? ». « Io sono un 
ferroviere, un macchini
sta, uno di quelli che ve
niva chiamato "fascista" 
perchè scioperava con gli 
autonomi. Oggi il giudi
zio è radicalmente cam
biato ». « Ma vi arrivano 
le nostre, critiche a voi 
compagni dirigenti? Per
chè non venite di più 
nelle sezioni? ». « Atten
zione c'è il rischio che a 
invocare di nuovo l'unità 
del partito, si ricada nel-
l'unifoimità, nell'unanimi
smo ». « Io penso — è il 
drastico giudizio di uno 
— che a volte molti com
pagni non riferiscono le 
critiche per paura di per
dere il posto ». E ancora: 
« Il centralismo democra
tico è diventato solo bu
rocratico? ». 

Sono rilievi a raffica 
che denunciano, comun
que, un certo malessere. 
la sensazione che, negli 

ultimi tempi,' « la difficol
ta della linea abbia spin
to il gruppo dirigente a 
richiudersi in se-stesso », 
come afferma qualcuno. 
Ingrao dedica molto tem
po a questo argomento, ri- • 
spondendo a tutti. ' « Lo 
ha detto anche il compa
gno Berlinguer: c'è stato 
un difetto'nel collegamén
to con la gente. Le- voci 
al gruppo dirigente • non -
arrivano a sufficienza,- c'è 
una debolezza dei canali. 
ma io non la attribuirei' 
alla responsabilità di sin* 

' goli compagni, quanto al
la nostra storia. • L'unità -
del partito tanti anni-fa 
èra un valore cui. doveva 
sacrificarsi tutto, perchè 
il nemico non aspettava 
altro che le' divisioni. Di
versa è oggi la situazióne.' 
anche se la nostra menta-* 
lità è rimasta spesso àn- • 
corata al passata. E.'an
cora oggi consideriamo il 
dissenso come un "guaio 
in famiglia". Invece dob
biamo saper cogliere-non 
la tollerabilità, ma il va
lore del dissenso per la 
costruzione di'una unità . 
reale ». 

E l'unità ' rinasce 'dalle 
stesse diversità sul terre
no delle cose da fare, sul
l'impegno • di lotta quoti
diano: • l'iniziativa per i 
contratti, per te riforme. 
per il drammatico proble
ma del Vietnam, la com
missione di studio sul-co
mitato centrale, le possi-. 
bilità di stilare un. docu
mento da inviare in dire
zione. l'esaltazione di.quel 
((coraggio politico* di'cui 
parlava Ingrao come le
va per contare di più. 

E questa dell'Esquilmo 
è stata un'assemblea'co
raggiosa, che non. ha ri
velato una. due, tre àni
me, ma mille stimoli- di
versi. degni di un partito 
che non ha paura di eam
biare. 

Matilde Passa 

Energia: le fonti alternative e i tanti modi di bruciarla 

Anche il consumo non è tutto uguale 
A Roma il 90% è di tipo termico e a bassa temperatura: un dato di cui tenere conto - Lo sfruttamento idroelettri
co, la «produzione combinata» e i pannelli solari - L'Acea: a settembre, campagna per un razionale uso domestico 

La crisi energetica incalza; 
a homa e n«li<» nomina regio 
ne come nei resto ai iaua e, 
anzi, già una drammatica 
realtà, e" una situazione, le 
cui avvisaglie si sono avute 
questo inverno, che non am
mette più ne diversivi né pal
liativi, ma impegni precisi e 
rigorosi da parte di tutti. E 
un compito spetta, è ovvio, 
anche alle forze politiche e 
sociali, alle amministrazioni, 
alla grande massa dei citta
dini oltre che naturalmente 
al governo e al Parlamento. 

Tre domande, innanzitutto, 
mi pare che ci si debba por
re proprio partendo dalla 
realtà di Roma. 

1) come creare un interes
se di massa sulla questione 
energetica per imporre al go
verno scelte diverse e più se
rie di quelle effettuate finora 
in materia. 

2) quali sono le condizioni 
per le quali, nel quadro degli 
indirizzi del governo e del 
Parlamento, il sistema delle 
autonomie locali può attiva» 
mente contribuire alla utiliz
zazione di fonti alternative. 

3) Qual è la situazione del
la capitale e, data la peculia
re qualità dei suoi consumi, 
in quale direzione devono an

dare le iniziative per la ri
cerca di valide alternative al 
petrolio. 

Per tentare risposte va fat
ta una premessa. Nella si
tuazione attuate, per le future 
scelte il parametro nella ri
cerca delle fonti non potrà 
essere più quello dei « costi » 
ma quello della « producibili-
tà». La questione non si ri
duce a un si o a un no al 
« nucleare ». Bisogna ricono. 
scere finalmente che non è 
possibile parlare di un solo 
tipo di energia, come non è 
possibile ignorare che i con
sumi sono estremamente dif
ferenziati e che il massimo di 
risparmio lo si realizza ade
guando ad ogni consumo spe
cifico la fonte più adatta. 
Qualche esempio: per scalda
re l'acqua potrebbe gradual
mente diventare sufficiente la 
energia solare; per scaldare 
case e ambienti si può utiliz
zare l'energia prodotta da 
centrali a metano, assieme 
alla stessa acqua di raffred
damento delle centrali elet
triche ad olio combustibile. 

Bisogna mettersi, cioè, sul
la strada di fonti molteplici 
e dello sfruttamento pro
grammato di ogni rivo
lo energetico, di ogni risorsa 

naturale nazionale: dal sole 
ai salti d'acqua, dal metano 
al carbone. Una ricerca a cui 
la nostra-regione, con le sue 
fonti .e le sue . potenzialità, 
può dare un contributo im
portante. 

Un'analisi della geografia 
dei consumi della capitale, 
mostra, del resto, la giustezza 
di questo discorso. In cifre 
arrotondate il consumo di 
energia elettrica a Roma è di 
4 miliardi e 600 milioni di 
kwh all'anno (il consumo glo
bale nazionale è di 180 miliar
di di kwh), cosi ripartiti: per 
il SO per cento (2 miliardi e 
300 milioni) si tratta di con
sumo per industria, trazione, 
uffici pubblici; l'altro 50 per 
cento (2 miliardi e 300 milio
ni) è il cosiddetto « consumo 
domestico». Dei consumi do
mestici, 1 miliardo e 200 mi
lioni di kwh sono assorbiti 
dall'illuminazione; 1 miliardo 
e 100 milioni, cioè un quar
to del consumo globale, da ri
scaldamento nelle case, del
l'acqua e degli elettrodome
stici. 
» - L'impiego su vasta scala di 
energie alternative per 1 con. 
suml domestici e in partico
lare per riscaldamento di ac
qua e ambienti può quindi 

condurre a Roma a risparmi 
di energia elettrica di grandi 
dimensioni. Si tratta, infat
ti. per il 90 per cento di con
sumi di tipo termico a bassa 
temperatura.. 

Il 1978 oltretutto, si è chiu
so con una percentuale d'in
cremento dei consumi del 7 
per cento cosi scomposti: sta
zionari i consumi per trazio
ne ed illuminazione pubblica; 
più 7 per cento i consumi do
mestici; più 10 per cento for
za motrice (motori, cantieri); 
più 3,5 per cento illuminazio
ne privata non abitativa (ne
gozi). Preponderante è quin
di, l'incremento per usi do
mestici (circa 1.400.000 uten
ze tra ACEA ed ENEL). 

La chiave del problema è 
allora quella di concentrare 
ogni sforzo in tre direzioni: 
sfruttare importanti potenzia
lità idroelettriche ancora pre
senti nella regione; produ
zioni combinate di energia e 
calore per riscaldamento di 
ambienti (centrali a metano) ; 
rapida diffusione della produ
zione di energia solare per ri
scaldamento di acqua. 

In questa gara con I tem
pi accelerati dalla crisi. Co
mune ed ACEA stanno facen
do la loro parte. L'azienda 

lancerà a settembre una 
« campagna » per un uso ra
zionale e contro ogni spreco 
dell'energia, ma contempora
neamente già lavora allo 
sfruttamento di nuove risor
se: sono già pronti studi di 
fattibilità per impianti di ri
scaldamento (centrali a me
tano) di quartiere, e per la 
realizzazione di due ' nuove 
centrali idroelettriche per la 
quali già si hanno le conces
sioni. E* dell'altro giorno la 
decisione di incentivare ed 
agevolare l'installazione di 
impianti per Io sfruttamento 
dell'energia solare. 

In queste direzioni nuove, 
l'impegno di forse politiche, 
sociali ed economiche, del 
mondo della cultura e della 
ricerca di tutte le forse sa
ne che hanno couipifo ap
pieno la necessità del cambia
mento, dev'esser sonetto dal
la consaoevolezza c h e ! mi
lione di kwh non più prodot
to con il petrolio può salvare 
cento lavoratori dalla disoc
cupazione o frenare di un 
punto l'inflazione. Ancora una 
volta, la salvezza è neljaun-
biamento. 

L'IMPREVEDIBILE, FANTASTICO, 
SERISSIMO MONDO DEI GIOVANISSIMI 

TRA IMPEGNO E FANTASIA 
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expobiffibi'79 

por bambini e ragazzi 
KzMEM° 

ORARIO: 

Feriali 10 • 23 — Sabato e Festivi 9 • 23 

I PRODOTTI 

Arredamento, Abbigliamento, Giocattol i , Articoli sportivi, Campeggio, 
Editoria, Alimentazione, Articoli per disegno - scultura - pittura, Ecolo
gia, Energia, Trasporti, Strumenti musicali. 

UNO SPAZIO PER LA FANTASIA 

GLI SPETTACOLI: Ogni giorno tre rappresentazioni di teatro, musica e 
danza organizzati da bambini e ragazzi delle scuole di Roma per i loro 
coetanei. ^ 
Le avventure di Prezzemolino, del gruppo "La Scatola Magica". 
Films no-stop (cartoni animati, avventure, ecc.). 

LE ATTRAZIONI: Le casette dei personaggi più amati dai bambini, rico
struite a grandezza naturale, con tutt i i personaggi vivi, in carne ed os
sa. Un'intera città del West con sceriffo, banditi e tanto di assalto alla 
banca. Il campo indiano. E infine prestidigiatori, burattinai, il carro dei 
pionieri, la prigione delle guardie coccodril lo dove verranno rinchiusi i 
grandi non accompagnati dai bambini e tanti, tanti altri divertenti per
sonaggi. 

UNO SPAZIO PER L'IMPEGNO 

I CONVEGNI: Mercoledì 11 Luglio ore 10: «Crisi 
energetica ed energia alternati-

Lunedi 9 Luglio ore 10: «Esperien- va» 
za didattica di una scuola media 
sperimentale» 

Martedì 10 Luglio ore 10: «Am
biente e territorio» 

Giovedi 12 Luglio ore 10: «Fame e 
alimentazione» 

Venerdi 13 Luglio ore 10: «Le Car
diopatie» 

LA RASSEGNA ARTISTICA 

Il bisogno di esprimersi in forma creativa e stato soddisfatto con una 
mostra permanente di lavori artistici realizzati dagli alunni delle Scuole 
Elementari e Medie di Roma. 
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